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COMUNE DI PIANORO 

 

      L’Assessora 
      Flavia Calza’ 
 

 

Carissimi tutti, 

anche quest’anno la nostra Amministrazione Comunale è orgogliosa di poter continuare a consolidare la 

propria collaborazione con gli Istituti Comprensivi di Pianoro e Rastignano  contribuendo all’arricchimento 

dell’Offerta Formativa Scolastica attraverso il P.O.T. (Piano dell’Offerta Territoriale), visto che è una  

sinergia  che ha dimostrato nel tempo di essere un modello vincente per la formazione dei nostri alunni .  

I progetti che proponiamo  spaziano  dalla salvaguardia dell’ambiente, alla conoscenza dei luoghi della 

memoria, alle iniziative delle nostre biblioteche, alle numerose proposte sportive per promuovere il 

benessere.  Importanti sono anche i progetti legati al mondo della nutrizione , come il “piatto bilanciato” 

proposto dal Parco dei Gessi e il progetto “Last Minute Market” proposto da Camst , volto ad insegnare ai 

nostri alunni come combattere lo spreco alimentare. 

I progetti proposti  sono  gratuiti grazie alla collaborazione delle nostre Associazioni del Territorio e ci 

facciamo carico noi  dei costi di  trasporto per quelle  attività che  si svolgeranno al di fuori del plesso 

scolastico.  

Non può mancare un accenno specifico al nostro “progetto Patchwork”, fiore all’occhiello per il   sostegno 

psico-pedagogico su cui la nostra Amministrazione continua ad investire  perché crediamo  fortemente 

nell’importanza della prevenzione per  poter sostenere i ragazzi, le famiglie e i docenti attraverso  attività 

che prevedono laboratori d'inclusione, attività di formazione in supporto al preziosissimo ruolo degli 

insegnanti e dei genitori nel delicato periodo dell’età evolutiva che va dal Nido d’Infanzia fino alla pre-

adolescenza nella  Scuola Secondaria di Primo grado.   

Infine, permettetemi di dedicare queste ultime righe al nostro Centro per le Famiglie, ubicato presso la 

nostra Ludolab  a Pianoro. Si tratta di uno spazio dove le famiglie possono trovare  attività gratuite di 

condivisione e sostegno alla genitorialità,  dove vengono proposti laboratori per genitori , nonni e bambini, 

dove si organizzano incontri tematici , E’ un progetto distrettuale fortemente voluto dalla Regione per dare 

supporto alle famiglie fin dalla gestazione dei bambini ( infatti è possibile usufruire gratuitamente anche 

dell’ostetrica a domicilio in collaborazione con Asl) . E’ stato pensato come uno spazio  dove si organizzano 

corsi di massaggio infantile per neo mamme e neonati, dove  le mamme possono ritrovarsi per condividere 

le loro esperienze, confrontarsi sui  loro dubbi di questa meravigliosa avventura che è la maternità, sempre  

supportate da figure professionali quali il pedagogista o lo piscologo o dove, in caso di conflitti familiari, 

possono accedere allo sportello di mediazione familiare. In quest’ottica, è importante che la scuola ci aiuti a 

diffondere questo servizio invitando le famiglie ad iscriversi alla newsletter (e alla rivista digitale) per essere 

sempre aggiornati sulle attività:qui di seguito il link. 

https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/argomenti/centro_famiglie; 

 

https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/argomenti/centro_famiglie
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 Ci auguriamo che la nostra offerta territoriale  possa  completare  e personalizzare il percorso formativo 

dei nostri alunni/e  dando loro la possibilità di ampliare i loro orizzonti del sapere nel mondo  con uno 

sguardo  rivolto al loro territorio in cui stanno crescendo e che devono salvaguardare. 

 

                                                                                                                  Flavia Calzà 

                                        Vice Sindaca e Assessora alle Politiche dell’Istruzione, Servizi Educativi per l’Infanzia 
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1) Per aderire ad un progetto l’insegnante prende contatto con l’associazione proponente per 

concordare e definire la data   (come indicato nelle singole schede progetto); 

2) L’insegnante comunica tramite la scheda di adesione ( fac simile alla pagina seguente) alla 

referente POT del proprio ordine di scuola i progetti a cui intende aderire, con relativa data di 

prenotazione della visita/laboratorio; 

3) La referente POT, una volta raccolte tutte le adesioni, compila il file Excel ricevuto via mail e lo 

invia all’ufficio scuola servizio.scuola@comune.pianoro.bo.it  entro il 16 ottobre; 

4) Per i progetti che necessitano di trasporto, l’Ufficio Scuola provvede alla prenotazione del 

mezzo previa autorizzazione da parte della Segreteria dell’IC 

Poiché i trasporti vengono effettuati con gli stessi scuolabus che effettuano il trasporto scolastico, 

la disponibilità dei mezzi è subordinata agli orari di entrata e uscita da scuola degli alunni.    

Si invitano gli insegnanti ad essere il più puntuali possibile rispetto agli orari definiti, al fine di non 

ritardare la presenza degli scuolabus negli orari di uscita degli alunni dalle scuole. Gli scuolabus 

NON POSSONO RIMANERE A DISPOSIZIONE DELLA CLASSE DURANTE L’USCITA 

 

 

 

 

 

  

INDICAZIONI OPERATIVE 

mailto:servizio.scuola@comune.pianoro.bo.it
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Al fine di incentivare l’utilizzo dei mezzi pubblici e degli spostamenti a piedi come forma di 

educazione civica ed educazione ambientale, gli spostamenti gratuiti con i mezzi comunali sono 

previsti solo per alcune tipologie di progetti come indicato nelle prossime pagine. 

Poiché i trasporti vengono effettuati con gli stessi scuolabus che effettuano il trasporto 

scolastico, la disponibilità dei mezzi è subordinata agli orari di entrata e uscita da scuola degli 

alunni. 

Si invitano gli insegnanti ad essere il più puntuali possibile rispetto agli orari definiti, al fine di non 

ritardare la presenza degli scuolabus negli orari di uscita degli alunni dalle scuole. 

Gli scuolabus NON POSSONO RIMANERE A DISPOSIZIONE DELLA CLASSE DURANTE L’USCITA. 

SECONDARIA V. NERI 

PRIME:  

- N. 1 TRASPORTI PER IL PROGETTO STUDENTI E NATURA – UN RAPPORTO DA COSTRUIRE 

SECONDE:  

- N. 1 TRASPORTO PER IMPIANTO MINI IDROELETTRICO 

TERZE:  

- N. 1 TRASPORTO PER VISITA A MONTESOLE 

- N. 1 TRASPORTO PER UNA SOLA TERZA A POGGIO SCANNO 

SECONDARIA M. HACK 

PRIME:  

- N. 1 TRASPORTI PER IL PROGETTO IN GIRO PER RASTIGNANO, FRA STORIA E CULTURA 

SECONDE:  

- N. 1 TRASPORTO PER IMPIANTO MINI IDROELETTRICO 

TERZE:  

- N. 1 TRASPORTO PER VISITA A MONTESOLE 

TRASPORTI 
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Fac- simile SCHEDA DI ADESIONE  
DA CONSEGNARE ALLA REFERENTE POT DI PLESSO ENTRO IL 16/10/2023 

COMPILARE UNA SCHEDA PER CLASSE E NON PER INSEGNANTE 

Classe_____________ Insegnanti_____________________________ 

AMBIENTE & TERRITORIO 

PROGETTO ADESIONE 
DATA 

PRENOTAZIONE 

 

TRASPORTO SI/NO 
N. BAMBINI 

STUDENTI E NATURA - UN RAPPORTO 

DA COSTRUIRE – VIVA IL VERDE APS 

Tutte le classi: prime con trasporto 

seconde e terze senza trasporto 
  

  

 

IMPIANTO IDROELETTRICO PIAN DI 

MACINA 

classi seconde 
  

  

MUSEO DI ARTI E MESTIERI “PIETRO 

LAZZARINI” 

Tutte le classi   

  

Conoscere le rocce ed i minerali 

  

  

Di Mare in Mare  

  

  

ANTICHI CANALI ed ACQUEDOTTI A 

BOLOGNA: Strumenti  di  ricchezza e 

benessere per la città  

   

CANILEDUCANDO 

Classi prime  

   

 

STORIA & MEMORIA DEL TERRITORIO 

PROGETTO ADESIONE 
DATA 

PRENOTAZIONE 

 

TRASPORTO SI/NO 
N. BAMBINI 

IN GIRO PER RASTIGNANO, FRA 

STORIA E CULTURA                      

Classi prime Rastignano 

 

   

PARCO STORICO DI MONTE SOLE: 
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visita storica ai luoghi della 

memoria                                         

classi terze 

 

VISITA A POGGIO SCANNO 

una classe terza Pianoro  

   

 

ATTIVITÀ ESPRESSIVA 

PROGETTO ADESIONE 
DATA 

PRENOTAZIONE 

 

TRASPORTO SI/NO 
N. BAMBINI 

 

 SEGUICI…CI SEI ANCHE TU 

tutte le classi  

   

 

EDUCAZIONE AFFETTIVA E ALLA SALUTE 

PROGETTO ADESIONE 
DATA 

PRENOTAZIONE 

 

TRASPORTO 

SI/NO 

N. BAMBINI 

PUBBLICA ASSISTENZA Corso di 

primo soccorso classi 3^   

  

AVIS: DONARE IL SANGUE E’ UN 

GESTO DI SOLIDARIETA’ 

classi seconde  

   

EDUCARE AI SENTIMENTI 

classi seconde 
    

PROGETTI ASL – SCUOLE CHE 

PROMUOVONO SALUTE 
    

BIBLIOTECHE 

 

PROGETTO ADESIONE 
DATA 

PRENOTAZIONE 

 

TRASPORTO 

SI/NO 

N. BAMBINI 

IL FILO ROSSO 

Tutte le classi   
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DOMINO DI LIBRI 

Tutte le classi   

  

IO L’HO LETTO [FIDATI]! 

Tutte le classi   

  

GENERALMENTE BELLISSIMI 

Tutte le classi   

  

“FARE POESIA” 
CON VOCE, CORPO, MENTE, 

SGUARDO  

Tutte le classi 

  

  

15 MINUTI  

Tutte le classi   

  

SILENT PLEASE! 

Tutte le classi   

  

MEMORIE IN VALIGIA   

ESODI, FUGHE, PARTENZE, 

APPRODI TRA GUERRE E 

CONFLITTI 

Classi terze 

  

  

INCONTRO CON L’AUTORE 

a seconda dell’incontro   

  

LEGGERE LEGGERI 

Tutte le classi   
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AMBIENTE E TERRITORIO 
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TITOLO PROGETTO 

 
STUDENTI E NATURA, UN RAPPORTO DA 

COSTRUIRE 

SOGGETTO PROPONENTE VIVA IL VERDE APS 

CLASSI DESTINATARIE  tutte le classi (trasporto solo per le 1^) 

 

OBIETTIVI  

 

FAR CONOSCERE IL NOSTRO AMBIENTE NATURALE 

BREVE DESCRIZIONE 

DEL PROGETTO 

 

 
4 FASI: 
- FORMAZIONE DELLA TERRA 
- ENTRA IN SCENA L’UOMO SAPIENS 
- LE CRITICITA’ DEL PIANETA 
- SUGGERIMENTI DA ADOTTARE 

MODALITA’ DI 

REALIZZAZIONE 

IN AULA CON I DOCENTI PER PREPARAZIONE 
ALL’USCITA: DOVE OSSERVA LA NATURA E I DANNI PROVOCATI DALL’UOMO. 
LUOGHI DA VISITARE SE POSSIBILE: CONTRAFORTE PLIOCENICO E/O MONTE 
BIBELE ( CON CENNI STORICI SUGLI ETRUSCHI E CELTI) ALTRI PARCHI 

TEMPI – quanti 

incontri/quando si 

svolge il progetto 

DA INIZIO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO 
2 LEZIONI IN AULA (OTTOBRE-MARZO) DI 1 ORA ED 1 LEZIONE ALL’ESTERNO 
(APRILE-MAGGIO) DA 4 A 6 ORE  
AUTUNNO/INVERNO IN AULA 
PRIMAVERA NEL BOSCO 
 

LUOGO VEDASI MODALITA’ DI REALIZZAZIONE  

RESPONSABILE 

PROGETTO – nome / 

contatti 

LORIS ARBATI TEL. 366/7062145 
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TITOLO PROGETTO 

 

VISITA AL MINI IMPIANTO IDROELETTRICO DI PIAN 
DI MACINA 

 

SOGGETTO PROPONENTE Gestore impianto 

CLASSI DESTINATARIE Classi 2^ 

 

OBIETTIVI Conoscere i principali elementi di un impianto idroelettrico 

BREVE DESCRIZIONE 

DEL PROGETTO 

 

 

 

 

L’impianto idroelettrico di Pian di Macina deriva l'acqua dal torrente 

Savena, nella località omonima, sfruttando il salto di due briglie 

esistenti. La turbina installata è una "Vite di Archimede" che è in 

grado di derivare acqua fino a 3000 litri al secondo, sfruttando un 

salto di 8,78 metri. 

Il passaggio dell'acqua nella turbina genera energia meccanica. Alla 

Vite di Archimede è accoppiato   un generatore che trasforma 

l'energia meccanica in energia elettrica. Il generatore è in grado di 

generare una potenza elettrica massima di 220 kW. L'energia 

elettrica viene immessa nella rete elettrica di distribuzione locale, 

già esistente nel comune di Pianoro. 

MODALITA’ DI 

REALIZZAZIONE Visita all’impianto della durata di un’ora circa.  

TEMPI  

Trattandosi di un impianto idroelettrico ad acqua fluente, si dipende 

dalle stagioni. Nel periodo estivo, metà giugno a metà ottobre, le 

portate d'acqua sono scarse, quindi l’impianto è fermo. All'arrivo 

delle piogge autunnali, l'impianto riprende a funzionare. 

Da novembre a maggio l'impianto solitamente è in funzione.  

LUOGO Pian di Macina 

RESPONSABILE 

PROGETTO  

Contattare l’Ufficio Scuola che, di seguito a confronto con il 

manutentore dell’impianto, comunicherà il periodo migliore per 

effettuare la visita 

 

NOTE eventuali 
Partecipa una classe per volta 
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OFFERTA EDUCATIVA  

 

 

 

 

 

 

 

FINALITÀ 

 

 Valorizzare il patrimonio storico-culturale della passata civiltà contadina e 
artigianale del territorio delle vallate del Savena, dell’Idice e del Setta. 

 

 Promuovere attività di ricerca e di studio per il recupero e la conoscenza della 
storia e delle tradizioni locali. 

 

Museo di Arti e Mestieri “Pietro Lazzarini” − Pianoro (BO) 
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ATTIVITÀ PROPOSTE 

 

VISITE GUIDATE A TEMA 

1. La casa rurale 
La cucina, la camera da letto e il corredo della sposa, la stanza 

del telaio, la cantina, la stalla. 

L’osservazione attenta degli oggetti d’uso quotidiano condurrà i 

ragazzi alla conoscenza dei modi di vita e delle necessità di una 

famiglia contadina. 

Proiezione di foto e filmati per mostrare la casa colonica, gli 

edifici rurali annessi, gli animali allevati e l’orto. 

2. L’alimentazione contadina 
Grano e pane 

Granoturco e polenta 

Latte e formaggio 

Vite e vino 

Maiale e salumi 

Bosco e castagna 

Visita alle sezioni “Lavorazione del terreno”, “La cucina”, “Lavorazione del latte”, “Il 

maiale”e “Il bosco”.  

(vedi n. 3 schede progetto:  

-“L’alimentazione contadina” in cui si può prevedere il laboratorio per fare 

formaggio e ricotta. 

-“Dal grano al pane” in cui è prevista la semina e la mietitura di cereali. 

-“Dalla vite al vino” con evento finale esperienziale.) 

3.   “Mani… in pasta” Laboratorio ludico/sensoriale  
Visita alle sezioni riguardanti i cereali ( 30 minuti) e  lezione pratica di preparazione 

dell’impasto e della sfoglia (ore 2 circa). (vedi scheda progetto) 
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4. I lavori a veglia 
La treccia di paglia di grano, la filatura della lana, 

l’intreccio di vimini per cesti e di erba palustre per 

impagliare sedie, la manutenzione degli attrezzi 

agricoli. 

Visita alla sezione “La stalla”. 

Dimostrazione di intreccio e prova pratica per i ragazzi. 

A scelta: 

Proiezione del filmato "La trazza. Gesti antichi legati alla nostra terra", dalla 

mietitura del grano alla treccia di paglia. Storia di un'economia di sussistenza. 

Durata del documentario: 26 minuti. 

Proiezione del filmato "Panir e zistén. Gesti lenti e riflessivi danno spazio al dialogo e 

al racconto".  

Un cesto per ogni uso e l’aspetto sociale nelle veglie d’inverno. 

Durata del documentario: 22 minuti. 

5. Le attività artigianali 
Attraverso la visita alle sezioni dedicate alle Botteghe 

del fabbro, falegname, calzolaio, barbiere, sarto, 

materassaio e ai lavori degli ambulanti, i ragazzi 

impareranno a riconoscere materiali, strumenti di 

lavoro e manufatti. Gioco finale. 

 

6. I lavori agricoli 
Gli attrezzi agricoli e le foto illustreranno ai ragazzi 

l’evoluzione che portò dalla falce alla mietitrebbiatrice a 

documento dei rivoluzionari progressi fatti dall’uomo: 

 il lavoro dei campi: l’aratura, la semina, la 
mietitura, la trebbiatura del grano; 

 la pianta del granoturco, raccolta, sfogliatura, 
sgranatura; 

 il mulino per macinare il grano e la castagna; 

 il taglio del fieno e il pagliaio, 
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 le macchine e i carri agricoli. 
Dimostrazione di varie tipologie di innesto, attività altamente specialistica. 

7. L’allevamento del baco da seta 
Allevamento molto diffuso nelle campagne a cui si accompagnava la coltura del 

gelso lungo le capezzagne. Da aprile a maggio donne e bambini erano impegnati 

nell’accudire prime le uova, poi i bachi e quindi “spiccare” il bozzolo prima dello 

sfarfallio, per la vendita al mercato cittadino. Un’attività di supporto alla scarsa 

economia familiare. (vedi scheda progetto). 

8. Medicina popolare 
I segni della devozione nelle sale del museo riconducono a pratiche fra il magico e il 

religioso con le quali la cultura contadina curava i mali delle persone e degli animali 

domestici, con l’utilizzo di erbe “magiche”.  

Si farà esperienza delle cure empiriche, i sendà, per scoprire il malocchio e quindi 

guarire i malanni, ma anche conoscenza scientifica delle proprietà delle piante. 

“MEDICINA POPOLARE di ieri e di oggi: da erbe magiche a piante officinali” (vedi 

scheda progetto) 

9. Il tempo libero 
- Il teatro di figura 

I burattini della tradizione, muta di 11 personaggi, uno spettacolo itinerante di 

fantasia, in mostra nel loro teatrino. 

Proiezione di filmati per conoscere i segreti del movimento e della voce. 

- I giochi di strada 
I giocattoli costruiti con materiali di risulta dagli stessi bimbi e i giocattoli di bottega. 

(vedi scheda progetto) 

10. “Penna Inchiostro e calamaio” 

Gli arredi della classe e gli oggetti per la scuola del leggere, scrivere e far di conto. 

I bimbi sperimenteranno la scrittura con la penna e il pennino! E gli scherzi 

dell’inchiostro. (vedi scheda progetto) 

11. “Canali e acque”   

L’acqua fonte di vita e motore di attività umane nella vallata del Savena e a Bologna 

un sistema di derivazione e canalizzazione ha permesso anche la navigazione. Gli 
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opifici  lungo le sue sponde e i suoi canali traevano da essa energia: mulini, concerie 

e soprattutto poderi e aziende agricole. (vedi scheda progetto) 

12.      “Sulle orme di Odisseo” 

Il Mediterraneo, il Mare nostrum attorno al quale si è sviluppata la Storia dei popoli 

e la storia delle persone, un viaggio nel tempo. (vedi scheda progetto) 

13. “Conoscere le Rocce ed i Minerali” 

Cosa c’è sotto noi? Come si è formata la Terra? Tante curiosità con l’occhio dello 

scienziato. 

14. “L’Evoluzione oggi vista come un continuo incontro  col passato della vita sulla 

Terra” 

I giacimenti  dei  fossili  raccontano l’evoluzione della vita. Le grandi estinzioni e gli 

organismi che li  hanno  sostituiti. (es. i mammiferi) Come si può spiegare tanta 

varietà di vita sulla Terra. I Dinosauri  in  Italia ed i grandi fossili nel nostro territorio 

(es. balene, dugonghi).. (vedi scheda progetto) 

15.    “Di Mare in Mare”  

Le  diverse fasi  durate  milioni  di  anni, che hanno formato il  nostro  territorio e  

come si è  trasformato  durante le ere geologiche , fino  ad arrivare all’attuale 

paesaggio. Le alternanze dei numerosi cambiamenti climatici e dei  cicli orogenetici 

hanno agito  come  delle ruspe in tutta l’area bolognese trasformando  fondali  

marini in montagne e in valli. (vedi scheda progetto) 

 

È presente inoltre una sezione dedicata ai pesi e alle misure, di cui alcuni anteriori 

all’introduzione del Sistema Metrico Decimale. 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

Livello scolastico consigliato 

Dalla scuola Primaria alle scuole Superiori. 

Ogni singolo percorso sarà strutturato secondo le diverse fasce di età. 



30 
 

Gli insegnanti potranno prendere accordi per approfondire tematiche e aspetti in 

rapporto alla loro programmazione. 

ORARIO DI VISITA 

Martedì – Mercoledì – Giovedì: ore 9.00 - 13.00 

DURATA 

Circa due ore.  

PRENOTAZIONI: tel. 333 1290485 (ore 9,30-12,00) 

    info@museodiartiemestieri.it 
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TITOLO PROGETTO 

CONOSCERE LE ROCCE ED I MINERALI 
 

SOGGETTO 
PROPONENTE 

Museo di Arti e Mestieri “Pietro Lazzarini” 

Via del Gualando, 2 –Pianoro (BO) 

CLASSI  DESTINATARIE Alunni della  Scuola  secondaria di primo grado. 

OBIETTIVI Capire quali sono "i mattoni" di cui è costituita la parte solida 

della Terra. 

BREVE DESCRIZIONE DEL 

PROGETTO / MODALITA’ 

DI REALIZZAZIONE 

 

Cenni sulla struttura della Terra, la deriva dei continenti, che 

cosa  è una roccia, ciclo  delle rocce, gli agenti atmosferici  

sulle rocce . 

Che cosa sono i Minerali e come si formano, loro 

caratteristiche fisiche e chimiche, il reticolo cristallino, loro 

classificazione, gli elementi chimici,, alcuni esempi di  minerali 

(quarzo, Gesso ,Pirite, Zolfo, Calcite, 

Le rocce loro classificazione, tipi di rocce, R. Magmatiche 

(Basalto), R.Sedimentarie,(clastiche,organogene,chimiche), 

R. Metamorfiche. (Marmo) 

Tutti gli argomenti sono presentati dall’autore con immagini 

(Power point), associate a tutti i materiali presenti in un 

raccoglitore che si faranno poi girare tra gli  ragazzi. 

Osservazione diretta di Campioni in maggioranza riferiti al 

nostro Territorio. 

TEMPI 

 

- Numero di incontri previsto: 1 a classe (anche 2 al giorno) 
- Durata di ogni incontro: 1 ora/1,15. 
- Periodo: tutto l’anno - lunedì, mercoledì, venerdì  

LUOGO DI SVOLGIMENTO 

DELL’ATTIVITA’ 

Museo di  Arti  e Mestieri  Pietro  Lazzarini  
                    Via del  Gualando 2 –Pianoro (BO) 

ORGANIZZAZIONE 

PRATICA 

Contattare: Paola Bacchelli - cell.3331290485 
                   info@museodiartiemestieri.it 

RESPONSABILE DEL 

PROGETTO 

Giuseppe Rivalta 
Cell 3388718213 
Mail: unjriv@tin.it 

TERMINE PER DEFINIRE 

IL CALENDARIO CON I 

DOCENTI 

 20 Ottobre 2023 
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TITOLO PROGETTO 

Di Mare in Mare 

 
SOGGETTO PROPONENTE 

 

Museo di Arti e Mestieri “Pietro Lazzarini” 

Via del Gualando, 2 –Pianoro (BO) 

CLASSI  DESTINATARIE Alunni della  Scuola  secondaria di primo grado. 

OBIETTIVI 

 

 Mostrare  tutte  le  diverse fasi  durate  milioni  di  anni, che 

hanno formato il  nostro  territorio e  come si è  trasformato  

durante le ere geologiche , fino  ad arrivare all’attuale 

paesaggio. 

 Si parlerà delle alternanze dei numerosi cambiamenti 

climatici e dei  cicli orogenetici  che hanno agito  come  

delle ruspe in tutta l’area bolognese trasformando  fondali  

marini in montagne e in valli. 

BREVE DESCRIZIONE DEL 

PROGETTO / MODALITA’ DI 

REALIZZAZIONE 

L’argomento verrà trattato In  maniera  didattica, ma  

scientificamente corretta con immagini (Power Point) 

descritte direttamente dall’autore e accompagnato da 

numerosi materiali locali (fossili, minerali) che i ragazzi 

potranno vedere e toccare man mano che l’argomento si 

sviluppa. 

TEMPI 

 

- Numero di incontri previsto: 1 a classe (anche 2 al giorno) 
- Durata di ogni incontro: 1 ora/1,15. 
- Periodo: tutto l’anno - lunedì, mercoledì, venerdì 

LUOGO DI SVOLGIMENTO 

DELL’ATTIVITA’ 

 Museo di  Arti  e Mestieri  Pietro  Lazzarini  
Via del  Gualando 2 –Pianoro (BO) 

ORGANIZZAZIONE PRATICA Contattare: Paola Bacchelli - cell.3331290485 
                   
Mail:info@museodiartiemestieri.it 

RESPONSABILE DEL 

PROGETTO 

Giuseppe Rivalta 
Cell 3388718213 
Mail: unjriv@tin.it 

TERMINE PER DEFINIRE IL 

CALENDARIO CON I 

DOCENTI 

 20  Ottobre 2023  

NOTE Si informa che dal  21 Ottobre 2023 al 5 Novembre 2023 

presso la sala del Museo di Arti e Mestieri sarà in 

esposizione la mostra “Di Mare In Mare” realizzata 

dall’autore Giuseppe Rivalta con numerosi campioni di 

fossili e minerali del territorio bolognese. 
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TITOLO PROGETTO 

ANTICHI CANALI ed ACQUEDOTTI A BOLOGNA 
Strumenti  di  ricchezza e benessere per la città 

 
SOGGETTO PROPONENTE 

 

Museo di Arti e Mestieri “Pietro Lazzarini” 

Via del Gualando, 2 –Pianoro (BO) 

CLASSI  DESTINATARIE Alunni della  Scuola  secondaria di primo grado. 

OBIETTIVI 

 

Fare conoscere un settore che, fino dall’epoca romana, ha  
creato salute e benessere economico a Bologna come, ad 
esempio, fu per il commercio, per la lavorazione della seta e la 
concia delle  pelli. La creazione  di  fontane  in città (es. il 
Nettuno). Il Porto  di  Bologna. 
L’igiene della popolazione è stata un’ esigenza primaria, 
specialmente in occasione di pestilenze e pandemie (pozzi  e  
canali). 

BREVE DESCRIZIONE DEL 

PROGETTO/MODALITA’ 

REALIZZAZIONE 

Le lezioni sono condotte con l’ausilio di immagini (in power 
point),  commentate direttamente anche con grafici e disegni e 
oggetti con i quali i ragazzi potranno sperimentare le antiche 
tecniche per tracciare gli acquedotti.  
Riguardo all’Acquedotto Romano di Bologna si rifarà la storia 
di  questi impianti idrici  fin  dai  tempi più  antichi (es. Iran) e  
come  è  stato  realizzato (17 km in  sotterraneo) da Sasso  
Marconi  (fiume Setta) fino  al  centro  di  Bononia.                                             
Per  i  canali  si  cercherà  di  mostrare, con  foto  antiche, 
come  si presentavano  nella  città e la loro  progressiva  
tombatura,  con confronti ieri /oggi, per  invitare  i  giovani  a  
percorrere  la città  sapendo  quello  che  hanno  “sotto i piedi”. 

TEMPI 

 

- Numero di incontri previsto: 1 a classe (anche 2 al giorno) 
- Durata di ogni incontro: 1 ora/1,15. 
- Periodo: tutto l’anno - lunedì, mercoledì, venerdì 

LUOGO DI SVOLGIMENTO 

DELL’ATTIVITA’ 

 Museo di  Arti  e Mestieri  Pietro  Lazzarini  
Via del  Gualando 2 –Pianoro (BO) 

ORGANIZZAZIONE 

PRATICA: 

Contattare: Paola Bacchelli - cell.3331290485 
                   
Mail:info@museodiartiemestieri.it 

RESPONSABILE DEL 

PROGETTO 

 
Giuseppe Rivalta 
Cell 3388718213 
Mail: unjriv@tin.it 

TERMINE PER DEFINIRE 

IL CALENDARIO CON I 

DOCENTI 

 

20  Ottobre 2023 
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TITOLO PROGETTO 

 CANILEDUCANDO 

SOGGETTO PROPONENTE CANILE INTERCOMUNALE SAVENA -Coop Soc. Lo Scoiattolo 

CLASSI DESTINATARIE Classi 1^ 

 

OBIETTIVI  

 

Acquisire strumenti per la lettura e la comprensione del linguaggio del cane, 
imparare ad approcciarsi al cane in modo corretto rispettando le sue 
caratteristiche emotive e comportamentali, avvicinarsi alla realtà del Canile 
Savena e alle esperienze di vita vissute dai cani ospiti, avvicinarsi al mondo del 
volontariato, sviluppare i valori di rispetto e tutela nei confronti della diversità. 

BREVE DESCRIZIONE 

DEL PROGETTO 

 

 
1.Osservazione e comprensione del linguaggio del cane e dei bisogni 

specifici  2. Lettura delle manifestazioni corporee del cane come 

rappresentazione di uno stato d’animo  3. Sensibilizzazione rispetto al 

tema della diversità 4. Riflessioni su alcune frequenti dinamiche 

relazionali e gestionali uomo-cane 5. Regole per una corretta gestione 

dell’animale domestico 6. Comprensione delle dinamiche che portano 

ad eventuali fraintendimenti ed “incidenti” dati da una scorretta 

gestione 7. Presentazione della realtà del canile 8. Sensibilizzazione alle 

realtà dei cani abbandonati con presentazione di alcune “storie” dei 

cani ospitati in canile  

MODALITA’ DI 

REALIZZAZIONE 

A) un unico incontro di 2 ore con presentazione di immagini tramite 

l’ausilio della LIM, racconti e discussioni con i ragazzi, sui temi 

trattati, gag ed esercitazioni. (GRATUITO) 

B) Possibilità di concordare un secondo incontro facoltativo, con un cane 
certificato e  operatori esperti in I.A.A. (pet therapy), per la conoscenza e 
la sperimentazione di temi affrontati durante il primo incontro del 
progetto. (FACOLTATIVO, A PAGAMENTO) 

TEMPI – quanti 

incontri/quando si 

svolge il progetto 

a) 1 INCONTRO GRATUITO DI DUE ORE IN AULA CON UTILIZZO DELLA LIM 
b) 1 INCONTRO FACOLTATIVO DI 1 ORA – 1,30 IN BASE AL NUMERO DEI 

PARTECIPANTI 

LUOGO  SCUOLA 

RESPONSABILE 

PROGETTO – nome / 

contatti 

CHIARA CAPRI: CEL CANILE SAVENA 328 1006998, PERSONALE 329 4969083 

canile@scoiattolo.org 

 

NOTE  

1- E’ richiesto l’utilizzo della Lim per l’incontro in classe gratuito. 
2- A chi eventualmente volesse aderire al secondo incontro facoltativo, si fa 

presente che sarà necessario avere a disposizione una sala di ampie 
dimensioni oppure la palestra della scuola, in modo da favorire il corretto 
sviluppo delle attività e del movimento dei ragazzi e del cane.  Se le 
condizioni climatiche lo permettessero sarà possibile sviluppare l’incontro 
con il cane anche in area verde nei pressi della scuola (cortile scolastico), in 
zona tranquilla e ombreggiata, in presenza di temperature non troppo alte. 
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STORIA E MEMORIA DEL TERR 
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STORIA E MEMORIA DEL TERRITORIO 
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TITOLO PROGETTO 

 IN GIRO PER RASTIGNANO, FRA STORIA E NATURA 

SOGGETTO 

PROPONENTE 

Associazioni Atletico Rastignano, Amici di Tamara e Davide, e Parrocchia 

di Rastignano (con copertura assicurativa), riunite sotto il logo “Walking 

Valley”. 

 

CLASSI DESTINATARIE 
Tutte le classi 1^ della Scuola secondaria di primo grado di 

Rastignano. 

 

OBIETTIVI  

 

Valorizzare i percorsi storico naturalistici di Rastignano, primo 

territorio verde della Valle del Savena. Questo l'obiettivo 

dell'Atletico Rastignano, degli Amici di Tamara e Davide e 

della Parrocchia dei Santi Pietro e Girolamo, associazioni ed 

istituzione che, insieme, hanno costituito un gruppo di lavoro per 

riscoprire l'ambiente, il territorio, la storia e la natura del proprio 

territorio. 

BREVE DESCRIZIONE 

DEL PROGETTO 

 

 
1) 1) Trekking mattutino, nel Parco della Croara, con ritrovo nel 

parcheggio di via Madonna dei Boschi angolo via Montecalvo con 
visita al bosco e al territorio del Parco dei Gessi e dei Calanchi 
dell'Abbadessa, con spiegazioni delle caratteristiche principali di 
questa parte del territorio. 

2)  
3) 2) Trekking alla zona dell’Altare Mater Pacis (in cima a 

Montecalvo, all’incrocio fra via Montecalvo e Via Lelli) e incontro 
con esperti e storici, che raccontano ai ragazzi i luoghi della 
Seconda guerra mondiale lungo la Linea Gotica (in realtà 
denominata nelle nostre zone “Winter Line” o “Cesar Line”). 
Durante il tragitto analisi flora e fauna del territorio 

4)  
5) 3) Passeggiata storica all’interno dell’abitato della frazione di 

Rastignano, con illustrazione storica delle opere d’arte, chiesa, ville 
storiche, fabbriche, piazze, monumenti, parchi, e dei relativi 
personaggi ed avvenimenti. 
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MODALITA’ DI 

REALIZZAZIONE 

Passeggiate con volontario delle associazioni che guida il gruppo, 

insieme alle maestre/prof.sse delle classi. 

TEMPI – quanti 

incontri/quando si svolge 

il progetto 

Periodo primavera autunno – giri da una a tre ore. La lunghezza e 
la difficoltà si decidono insieme alle classi a seconda delle capacità 
dei ragazzi. 

LUOGO Rastignano centro e colline intorno. 

RESPONSABILE 

PROGETTO – nome / 

contatti 

Gianluigi Pagani 

3337190458 – 051273730 – gpagani@riparto.it 

 

NOTE eventuali 
Vedi allegato con specifiche 

 

ANNO 2023/2024 

Presentazione del Progetto “Walking Valley” 

per la Scuola di Rastignano. 

A nome delle associazioni Atletico Rastignano ed Amici di Tamara e Davide, e Parrocchia di Rastignano, 

riunite sotto il logo “Walking Valley”, presentiamo anche quest’anno il seguente progetto rivolto a tutte le 

classi V elementare e I Media di Rastignano, per il futuro inserimento nel POT del Comune di Pianoro. 

Valorizzare i percorsi storico naturalistici di Rastignano, primo territorio verde della Valle del Savena. 

Questo l'obiettivo dell'Atletico Rastignano, degli Amici di Tamara e Davide e della Parrocchia dei Santi 

Pietro e Girolamo, associazioni ed istituzione che, insieme, hanno costituito un gruppo di lavoro per riscoprire 

l'ambiente, il territorio, la storia e la natura. 

Dobbiamo prendere atto della vocazione naturalistica del nostro territorio, la Walking Valley, dove 

si possono trovare percorsi semplici per camminate vicino al fiume, salite più impegnative in mezzo al verde delle 

prime colline, passeggiate nei boschi a contatto con la natura ovvero lungo strade poco frequentate, in mezzo ai 

luoghi storici e alle bellezze artistiche del territorio, come ad esempio nello stupendo Parco dei Gessi fino alla 

zona della Madonna dei Boschi e al nuovissimo Altare Mater Pacis con la terrazza panoramica sul territorio della 

“Linea Gotica” e dei luoghi che hanno visto le vicende storiche della Seconda Guerra Mondiale. Il tutto lungo il 

percorso del nuovo percorso escursionistico della Via Mater Dei. 



41 
 

Il gruppo della Walking Valley studia i percorsi, valorizza le vie e le camminate del territorio, cataloga 

pilastrini votivi e monumenti del territorio, ed insieme illustra ai ragazzi la storia della frazione (luoghi storici, 

opere d’arte, avvenimenti, personaggi, fatti, eventi, ovvero la storia di Rastignano). 

Tutto questo ha condotto ad una serie di pubblicazioni, insieme al periodico locali L'Idea di Pianoro, per 

valorizzare soprattutto il territorio di Rastignano. 

Progetto. 

6) Il progetto che presentiamo alla scuola prevede un trekking mattutino, nel Parco della Croara, 

della durata di una/due ore, con ritrovo nel parcheggio di via Madonna dei Boschi angolo via 

Montecalvo (siamo disponibili ad accollarci come Parrocchia di Rastignano i costi dei pulmini 

per il trasferimento dei bambini e garantiamo la copertura assicurativa) (periodo migliore per 

l’uscita, primavera), con visita al bosco e al territorio del Parco dei Gessi e dei Calanchi 

dell'Abbadessa, con spiegazioni delle caratteristiche principali di questa parte del territorio, ed 

insieme sui grandi sentieri storici che passano per l'Emilia Romagna, dalla Via degli Dei alla Via 

Francigena, dai cammini dei pellegrini verso Roma alle vie storiche del commercio, alla presenza 

di personale volontario esperto delle nostre associazioni. 

7) Accesso alla zona dell’Altare Mater Pacis (in cima a Montecalvo, all’incrocio fra via Montecalvo e Via 

Lelli), della durata di una/due ore, e incontro con esperti e storici, che raccontano ai ragazzi i luoghi 

della Seconda Guerra Mondiale lungo la Linea Gotica (in realtà denominata nelle nostre zone “Winter 

Line” o “Cesar Line”) (periodo migliore per l’uscita, primavera),. 

8) Passeggiata storica all’interno dell’abitato della frazione di Rastignano, della durata di una/due ore, con 

illustrazione storica opere d’arte, chiesa, ville storiche, fabbriche, piazze, monumenti, parchi, e dei 

relativi personaggi ed avvenimenti (periodi migliori per l’uscita, autunno e primavera), 

Rimanendo in attesa di conferma, porgo cordiali saluti. 

Gianluigi Pagani 

Referente del progetto per la Parrocchia di Rastignano, 

Atletico Rastignano e Amici di Tamara e Davide 

Per riferimenti: Gianluigi Pagani - 051273730 – 3337190458 – gpagani@riparto.it 

Per curriculum delle associazioni ed istituzione coinvolte: 

www.amiciditamaraedavide.it - www.parrocchiadirastignano.it - www.atleticorastignano.com 

  

mailto:gpagani@riparto.it
http://www.amiciditamaraedavide.it/
http://www.parrocchiadirastignano.it/
http://www.atleticorastignano.com/
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SOGGETTO 

PROPONENTE 

 

ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIOVIVERSITA'EMILIA ORIENTALE:  

PARCO STORICO DI MONTE SOLE 

TITOLO PROGETTO 

VISITA STORICA NEI LUOGHI DELLA MEMORIA AL 
PARCO STORICO DI MONTE SOLE 

 

DESTINATARI  
 

 

Ragazzi/e della classe terza Scuola Secondaria di Primo Grado 

 

OBIETTIVI 

 

Far conoscere le vicende dell’eccidio di Monte Sole nel più 

ampio contesto della Seconda Guerra Mondiale; riflettere 

sul rapporto guerra/individuo/comunità/territorio, sulle modalità e 

 il significato di fare memoria. 

 

METODOLOGIA DI 
LAVORO/DESCRIZIONE 
DELL’INTERVENTO 

 

 

Visita guidata sui luoghi dell’eccidio e della guerra, con soste 

per racconto e confronto. 

 

TEMPI 

 

 

1 uscita di durata da 1 a 6 ore. 

 

LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 
DELL’ATTIVITA’ 

 

 

 

Parco Storico di Monte Sole 

 

ORGANIZZAZIONE 
PRATICA 

 

Telefonare o scrivere alla referente per concordare la data di 

visita poi inviare una scheda di prenotazione. 

Tutte le informazioni utili su 

 https://enteparchi.bo.it/parco-storico-di-monte-sole/visite-guidate-

e-educazione-ambientale/proposte-per-le-scuole/ 

https://enteparchi.bo.it/parco-storico-di-monte-sole/visite-guidate-e-educazione-ambientale/proposte-per-le-scuole/
https://enteparchi.bo.it/parco-storico-di-monte-sole/visite-guidate-e-educazione-ambientale/proposte-per-le-scuole/
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RESPONSABILE DEL 
PROGETTO 

 da contattare per 
organizzazione 

 

 

Anna Salerno 

3386362328 - 051.932 525-post selezione 1 - 

anna.salerno@enteparchi.bo.it 

 

TERMINE PER DEFINIRE 
IL CALENDARIO CON I 

DOCENTI 

 

 

 

13/11/23 

 

NOTE 

 

Costo: 1 euro a partecipante, gratuito per gli accompagnatori e per gli 

studenti disabili. 
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SOGGETTO PROPONENTE : 

Amministrazione Comune di Pianoro 

 

CLASSI / ETA’ A CUI POPORRE IL PROGETTO: 

1 classe 3^ 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO: 

Solo Pianoro  

 

OBIETTIVI PROGETTO: 

19 aprile 1945, La linea gotica, ultimo baluardo delle difese 

tedesche della 2a guerra mondiale, sistema di fortificazioni di 

circa 300 km costruito per impedire l’avanzata dell’esercito alleato, viene definitivamente 

sfondata e superata su un crinale posto tra la valle dell’Idice e dello Zena. A Poggio Scanno, al 

confine tra Pianoro e Ozzano dell’Emilia, il battaglione dei bersaglieri della brigata “Goito” 

combatte sotto la guida del sergente Luigi Sbaiz un’aspra battaglia ed è anche grazie al sacrificio 

del sergente, medaglia d’oro al valor militare, che continua a combattere gravemente ferito, che si 

arriverà di lì a poco, il 21 aprile, alla liberazione di Bologna. Il 19 aprile 2015 è stato inaugurato il 

cippo, nel 70° Anniversario della Battaglia, ed ora su questa collina bolognese sventola il Tricolore 

accanto ad una Croce e ad una lapide con inciso i nomi dei Caduti 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

Si prevede un' uscita di mezza giornata, con pulmino gratuito, con partenza da scuola fino a loc. 

Casola Canina. 

 

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE: 

Passeggiata di circa 2km fino a Poggio Scanno e ritorno da Mercatale. La Sindaca illustrerà 

personalmente ai ragazzi la storia del luogo. 

 

TEMPI- QUANDO SI SVOLGE IL PROGETTO? QUANTI INCONTRI? 

Mesi aprile e maggio 

 

LUOGO - DOVE SI SVOLGE IL PROGETTO? 

Località Casola Canina. Passeggiata di 2km fino a Poggio Scanno e ritorno da Mercatale  

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO: 

Ufficio Scuola 

 

INDIRIZZO EMAIL e contatto telefonico: 

servizio.scuola@comune.pianoro.bo.it  051 6529155 

  

VISITA A POGGIO SCANNO 

mailto:info@museodiartiemestieri.it
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ATTIVITA’ ESPRESSIVA  
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SOGGETTO PROPONENTE 

 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CUORE DI PIETRA 

TITOLO PROGETTO SEGUICI…CI SEI ANCHE TU! 

 
DESTINATARI  

 

BAMBINI DAI 10/11 ANNI IN SU: TRE CLASSI DELLA SCUOLA 
SECONDARIA 

OBIETTIVI 

 Far conoscere il percorso di opere di arte contemporanea partecipata che 
il progetto di Public Art “Cuore di pietra”(www.cuoredipietra.it) ha 
costruito dal 2005 al 2019 lavorando attraverso una collaborazione fra gli 
artisti invitati, gli abitanti, studenti dell’Accademia di Belle Arti di Bologna 
e molte classi delle scuole elementari e medie. 

 Far emergere e introdurre un modo “altro” di fare arte, non 
monumentale e non retorico ma con una forte valenza identitaria, 
sociale ed affettiva. 

 Stimolare i giovani alla conoscenza del territorio di Pianoro, della sua 
storia e della memoria delle sue trasformazioni attraverso lo sviluppo 
della conoscenza delle opere che il progetto di arte partecipativa “Cuore 
di pietra” ha lasciato in tutto il paese.  

 Dalla narrazione all’azione, per un’arte della “cura” del paesaggio urbano 
e naturale e dei propri luoghi di vita. Si potrebbe anche prevedere, come 
estensione del percorso di conoscenza, una eventuale formazione, per 
quelle classi che lo desiderassero,  di giovani guide che possano a loro 
volta accompagnare in brevi passeggiate  volte a illustrare ai visitatori e 
alla cittadinanza il percorso di arte contemporanea, le opere realizzate e 
la storia stessa del paese e delle sue trasformazioni, oltre che le 
peculiarità del territorio nelle sue aree urbane e in quelle naturali. 

 

 
BREVE DESCRIZIONE 

DEL 
PROGETTO/MODALITA’ 

DI REALIZZAZIONE 

 Incontri con l’Associazione culturale “Cuore di pietra”.  
 Visite sul territorio con passeggiate guidate alle installazioni artistiche 

presenti.  

 Disponibilità a seguire eventuali momenti di approfondimento e 
restituzione in classe (attraverso ricerche, composizioni scritte, 
disegni)  per riflettere sulle opere d’arte viste e rielaborarne i 
contenuti. 

 Eventuale formazione degli alunni per il ruolo di guide alle opere 
d’arte del territorio. 

 Esercitazioni e simulazioni di visite guidate.  
 Partecipazione attiva degli alunni a vere visite  guidate aperte alla 

cittadinanza. 
 

 
TEMPI 

numero di incontri previsti 
 durata di ogni incontro 
periodo di svolgimento 
eventuale evento finale 

 

Fase 1 . 
Due passeggiate di due ore circa ciascuna. 

 
Eventuale Fase 2. 

Momenti e incontri preparatori alla formazione e agli 
approfondimenti da concordare con le/gli insegnanti. Tutti gli 

incontri sono previsti all’esterno seguendo le varie installazioni. 
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LUOGO DI SVOLGIMENTO 

DELL’ATTIVITA’ 
 

Dal centro del paese alle sue aree verdi e aile aree artigianali e 
industriali. 

 
RESPONSABILE DEL 

PROGETTO 
 da contattare per 

organizzazione 

 

Mili ROMANO (artista, curatrice e ideatrice del progetto “Cuore di 
pietra) 

info@cuoredipietra.it 
romanoemi@hotmail.com 

338-5944122 
 

 
TERMINE PER DEFINIRE IL 

CALENDARIO CON I DOCENTI 
Metà ottobre 2023 

 

  

mailto:info@cuoredipietra.it
mailto:romanoemi@hotmail.com
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EDUCAZIONE AFFETTIVA E ALLA SALUTE 
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EDUCAZIONE AFFETTIVA E A 

LLA SALUTE 
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SOGGETTO PROPONENTE 

 

 
 

Pubblica Assistenza Pianoro  

 

TITOLO PROGETTO CORSO DI PRIMO SOCCORSO 
 

DESTINATARI  
 

Tutte le classi 3^ 
 Pianoro e Rastignano 

 
OBIETTIVI 

 

  Modalità di attivazione del servizio di emergenza territoriale 
118 

  Saper riconoscere un’emergenza sanitaria 
 Saper gestire le prime fasi del soccorso 
  Acquisire capacità di intervento praticoin attesa dei soccorsi 

 

 
METODOLOGIA DI 

LAVORO/DESCRIZIONE 
DELL’INTERVENTO 

 

n. 2 ore teoriche in plenaria: 
- Nozioni di base di primo soccorso (catena della sopravvivenza, numeri di 
emergenza, valutazione della sicurezza della scena) 
-Cosa fare e cosa NON fare in attesa dei soccorsi ((traumi, ustioni, emorragie, 
intossicazioni, ecc.) 
- Disostruzione delle vie aeree (teoria) 
- Nozioni fondamentali e dimostrazione sull’arresto cardiaco (valutazione 
della coscienza e del respiro, allertamento 118 (RCP) 
n. 2 ore di pratica 
- Bls (rianimazione cardio-polmonare) 
- Disostruzione delle vie aeree 
 
Per la realizzazione delle varie attività, è previsto l’utilizzo di diversi 
materiali didattici: 
- Diapositive  
- Manichini per l’esecuzione di RCP  
- Simulatori per manovre disostruzione vie aeree 

 

TEMPI e 
LUOGO DI SVOLGIMENTO 

DELL’ATTIVITA’ 

 
n. 2 ore teoriche e 2 ore pratica 
Luogo: 
- per le tutte le classi il luogo verrà concordato con le insegnanti . 
 

 
RESPONSABILE DEL 

PROGETTO 
da contattare per 

Da contattare per l’organizzazione: 
Ufficio Scuola del Comune di Pianoro 051 6529155-106 
Servizio.scuola@comune.pianoro.bo.it 
 
Responsabile del progetto: 

mailto:Servizio.scuola@comune.pianoro.bo.it
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organizzazione 
 

Giovanna Porciello Pubblica AssistenzaPianoro 

TERMINE PER DEFINIRE IL 
CALENDARIO CON I 

DOCENTI 
30 ottobre 2023  
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TITOLO PROGETTO 

 DONARE IL SANGUE E’ UN GESTO DI SOLIDARIETA’ 

SOGGETTO PROPONENTE AVIS 

CLASSI DESTINATARIE seconde 

 

OBIETTIVI  

 

Informare e sensibilizzare gli alunni alla donazione del sangue e 

approfondirne la conoscenza a chi non ha ancora avuto 

l’opportunità di conoscerla. CONOSCERE AVIS: L’AVIS è 

un’Associazione di volontariato costituita tra coloro che donano 

volontariamente, gratuitamente, periodicamente e anonimamente il 

proprio sangue. Fondata a Milano nel 1927 dal dott. Vittorio 

Formentano, l’AVIS è oggi un ente privato con personalità giuridica e 

finalità pubblica e concorre ai fini del Servizio Sanitario Nazionale in 

favore della collettività. Fonda la sua attività istituzionale ed 

associativa sui principi costituzionali della democrazia e della 

partecipazione sociale e sul volontariato quale elemento centrale e 

strumento insostituibile di solidarietà umana. 

 

BREVE DESCRIZIONE 

DEL PROGETTO 

 

 
Gli incontri, tenuti da un volontario AVIS e da un medico, il dott. 

Alceste Masina, saranno incentrati sulla migliore conoscenza del 

corpo umano e sul valore della donazione, atto gratuito volontario e 

di grande solidarietà. 

MODALITA’ DI 

REALIZZAZIONE 
Incontri in classe 

 

TEMPI – quanti 

incontri/quando si 

svolge il progetto 
2 incontri di 2 ore per classe da concordare con i docenti 

LUOGO A scuola 

RESPONSABILE 

PROGETTO – nome / 

contatti 

Massimo Polga  - polga62@alice.it    3387512138 

 

mailto:polga62@alice.it
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TITOLO PROGETTO 

 DI GENERE IN GENERE - EduchiAMO ai sentimenti 

SOGGETTO PROPONENTE  Psicologo Psicoterapeuta Mattia Minghetti – Progetto Patchwork 

CLASSI DESTINATARIE 2^ 

 

OBIETTIVI  

 

*Contrastare il bullismo e la violenza di genere;. 

*potenziare la capacità di riconoscere le emozioni proprie e altrui, e 

gestirle di  

“La connessione tra bullismo, violenza di genere ed emozioni è forte: 

chi non riesce a provare empatia, chi non riesce a pensare a sé 

stesso, alle proprie azioni e a quelle degli altri in termini di stati 

mentali è più soggetto a sviluppare in adolescenza e in età adulta 

episodi di violenza verbale e/o fisica (Fonagy, 2004)” 

L’attività si inserisce a pieno titolo nel più ampio progetto Patchwork 

di promozione del benessere scolastico. 

BREVE DESCRIZIONE 

DEL PROGETTO 

 

 
Riflettere sul concetto di genere, saperlo situare in una prospettiva 

storica e riflettere sulla terminologia ad esso collegata; favorire e 

rafforzare la capacità di riconoscere e superare gli stereotipi legati al 

genere. 

Favorire, attraverso le emozioni e i sentimenti, l’acquisizione di 

un’ottica di genere finalizzata al riconoscimento di messaggi 

discriminanti rispetto al genere, al contrasto di tali messaggi e alla 

promozione di strumenti educativi volti alla diffusione delle pari – 

opportunità. 

MODALITA’ DI 

REALIZZAZIONE 

Percorsi di prevenzione con focus sull’alfabetizzazione emotiva, la 

de-strutturazione degli stereotipi di genere, l’attivazione di letture 

critiche del fenomeno della violenza. Gli interventi adottano 

metodologie relazionali innovative, prediligendo metodologie di 

comunicazione attive che facilitano la partecipazione degli/le 

studenti/esse e che puntano su un apprendimento che coinvolge sia 

il piano emotivo che quello intellettuale. L’approccio adottato pone 

al centro delle attività del gruppo-classe, la “relazione” tra pari e tra 

generazioni. 

Le tecniche saranno adattate al gruppo classe di riferimento (es. 

videofeedback e/o Focus Group) 
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TEMPI – quanti 

incontri/quando si 

svolge il progetto 
Un incontro di due ore 

LUOGO Scuola 

RESPONSABILE 

PROGETTO – nome / 

contatti 

Mattia Minghetti – Progetto Patchwork 
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Il Piano Regionale della Prevenzione 2021-25 ha apportato novità importanti 
alle modalità di implementazione dei programmi di Promozione della Salute 
nelle scuole. 
L’ AUSL di Bologna  non ha più un "catalogo" di progetti precostituiti, ma 
prende contatto con le scuole che aderiscono al percorso "Scuole che 
Promuovono Salute" per coprogettare gli interventi di Promozione della 
Salute che maggiormente si adattano allo specifico Istituto scolastico. 
Info: 

https://www.ausl.bologna.it/seztemi/prp/pp01/scuole-che-promuovono-salute 

Contatti 

Per maggiori informazioni o richieste è possibile contattare il Prof. Andrea 

Ceciliani all'indirizzo mail andrea.ceciliani@unibo.it o la Prof.ssa Laura Dallolio 

all'indirizzo laura.dallolio@unibo.it oppure scrivere 

a dattiunamossa@ausl.bologna.it  

  

SCUOLE CHE PROMUOVONO SALUTE 

mailto:andrea.ceciliani@unibo.it
mailto:laura.dallolio@unibo.it
mailto:dattiunamossa@ausl.bologna.it
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BIBLIOTECA 

 
BIBLIOTECA 



62 
 

BIBLIOTECA  
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Le Biblioteche di Pianoro vogliono essere al fianco della Scuola nel tentativo di garantire 

un’esperienza educativa ricca e plurale e auspicano, come sempre, di essere un punto di 

riferimento stabile garantendo continuità nella presenza, nell’impegno, nella promozione 

culturale e della lettura. 

Gli incontri si faranno in biblioteca o a scuola? Gli incontri si svolgeranno negli spazi delle 

biblioteche, poiché la conoscenza e il senso di appartenenza ai nostri spazi è parte 

integrante del progetto di educazione alla lettura che portiamo avanti. Resta inteso che, 

come di consueto, per le scuole distanti dalle biblioteche ci attiveremo per trovare soluzioni 

che garantiscano la continuità dei progetti.  

Che progetti vengono proposti e cosa comprendono? Le schede che seguono, contengono i 

progetti proposti dalle Biblioteche di Pianoro e Rastignano alle scuole del territorio. Ogni 

singolo percorso comprende l’attività di prestito e restituzione dei libri. Il prestito è 

effettuato alla classe nel suo complesso: gli insegnanti, gli alunni e le famiglie ne sono 

responsabili. Tutti i progetti sono gratuiti per le scuole; i costi sono a carico del Comune di 

Pianoro.  

Quanti progetti e in quali giornate? Nell’ottica di considerare la Biblioteca come un’alleata 

che accompagni bambini e insegnanti con incontri a cadenza mensile per tutto l’anno 

scolastico, proponiamo questa organizzazione: 

Biblioteca di Pianoro. Ogni classe può: 
- richiedere fino ad un massimo di 3 incontri progettuali  da svolgere in biblioteca 
- aderire ai progetti “Filo Rosso”, “Incontro con l’autore”, “Leggere leggeri” secondo le 

modalità specificate nelle singole schede progettuali 

 
Gli incontri e i progetti di lettura si svolgeranno generalmente nelle giornate di MARTEDI’, 

MERCOLEDI’ E VENERDI’ MATTINA. Esigenze particolari possono essere concordate, 

laddove possibile, con le bibliotecarie. 

Contatti: Silvia Cuppini e Chiara Casoni Tel 051/774654 

biblioteca.pianoro@comune.pianoro.bo.it 

Biblioteca di Rastignano. Ogni classe può: 
- richiedere fino ad un massimo di 2 incontri progettuali da svolgere in biblioteca, 
- aderire  ai progetti “Filo Rosso”, “Incontro con l’autore”, “Leggere leggeri” secondo 

le modalità specificate nelle singole schede progettuali 

Gli incontri e i progetti si svolgeranno preferibilmente nelle giornate di LUNEDI’, MARTEDI’ 

E GIOVEDI’ MATTINA. 

Contatti: Martina Fabbri  Tel 051/6260675 bibliotecarastignano@ 

 

Come aderire ai progetti? Dopo aver comunicato all’Ufficio Scuola del Comune l’adesione 

delle classi, il calendario degli incontri potrà essere concordato direttamente tra le 

insegnanti e le bibliotecarie. 

POT BIBLIOTECHE SCUOLA SECONDARIA 

INFORMAZIONI GENERALI 
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Carissime e carissimi insegnanti, 

in questi ultimi anni, nella costruzione delle nostre proposte per la scuola, stiamo lavorando 

per adottare strategie che facilitino un maggior coinvolgimento e mantenimento 

dell’attenzione da parte dei bambini, obiettivi estremamente complessi e faticosi che sono 

stati già oggetto di condivisione con molte di voi. 

Abbiamo aumentato l’acquisto di libri inclusivi, che facilitino l’educazione allo sguardo e 

alla rielaborazione delle immagini attraverso il linguaggio; accompagnato gli incontri con 

proposte laboratoriali per rafforzare la comprensione della narrazione; accolto le 

numerosissime richieste di adesione o di percorsi personalizzati. 

Abbiamo, però, bisogno della vostra collaborazione perché questi momenti diventino un 

vero e proprio “patto per la lettura” da stringere tutti insieme.  

Come aiutarci?  

- responsabilizzando sempre di più bambini e genitori nella cura e nella restituzione 

nei tempi condivisi dei libri dati a prestito; 

- partecipando attivamente durante gli incontri ed evitando l’utilizzo dei cellulari. 

Nella speranza che, anche quest’anno, possiate trovare in noi delle alleate nel vostro 

ruolo educativo e didattico, vi aspettiamo in biblioteca! 

 

Chiara, Martina, Silvia 
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TITOLO 

PROGETTO Il filo rosso 

OBIETTIVI 

 

- Mantenere un filo diretto tra scuola e biblioteca attraverso il 

prestito “circolante” dei libri; 

- Potenziare la relazione con ragazzi e insegnanti; 

- Fornire il servizio di prestito alle classi per consentire agli studenti 

di accedere alle collezioni della biblioteca; 

- Sensibilizzare i ragazzi alla cura del libro come oggetto prezioso, 

bene pubblico da preservare e condividere. 

 

DESTINATARI Tutte le classi 

 

DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’/ 

METODOLOGIA DI 

LAVORO 

 

Sappiamo bene come per i ragazzi sia essenziale la ritualità, il 

consolidamento delle abitudini e delle certezze nel percorsi educativi e 

di crescita. La regolare attività di prestito consente loro di avere sempre 

a disposizione libri nuovi e scelti con cura, di informare indirettamente 

le famiglie dell’esistenza della Biblioteca, di costruire una relazione di 

fiducia con le bibliotecarie e di imparare a considerare i libri come parte 

integrante della propria quotidianità scolastica e famigliare. 

Aderire al progetto significa attivare un servizio regolare di prestito alla 

classe, un filo rosso che lega scuola, biblioteca e famiglie. 

 

Per richiedere i libri le insegnanti dovranno inviare via mail per ogni 

prestito le richieste con i desiderata dei ragazzi (indicando il nome e 

alcune parole chiave es. “Chiara – libri di paura”). Si concorderà la data 

in cui la Biblioteca arriverà a scuola, per ritirare i libri già letti e portare 

le nuove proposte. 

 

 

TEMPI 

 

Numero incontri: fino a 4 durante tutto l’anno scolastico, da alternare 

agli incontri progettuali. 
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TITOLO 

PROGETTO 

Domino di Libri 
Giocare con rimandi e suggestioni da libro a libro… 

OBIETTIVI 

 

- Educare, attraverso le storie, alla complessità e alla molteplicità 

dei punti di vista. 

- Stimolare le capacità di collegamento e di decodifica proponendo 

libri diversi per forma, contenuto e approccio intorno ad un unico 

macrotema. 

- Valorizzare la pluralità di interpretazione, di lettura e visione. 

- Sollecitare il piacere di stupirsi, di meravigliarsi, di perturbarsi 

davanti alla diversità di sguardo intorno a un tema. 

 

DESTINATARI Tutte le classi 

 

DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’/ 

METODOLOGIA   

DI LAVORO 

 

Come nel gioco del domino, proponiamo sequenze di libri che si 

collegano l’uno all’altro attraverso rimandi, suggestioni, richiami visivi o 

di contenuto. Scegliere un tema - per esempio “la fuga” - e scoprire da 

quanti punti di vista o in che modi diversi lo si può raffigurare o 

raccontare. L’obiettivo è innanzitutto ludico, per il puro piacere di 

stupirsi, scoprire, spalancare gli occhi… 

Riteniamo fondamentale educare alla pluralità, alle differenze, al 

molteplice e questo ci sembra un modo lieve ma efficace per farlo. 

Il progetto vuole stimolare la capacità di fare collegamenti tra libri e 

storie diverse che si richiamano e dialogano tra loro valorizzando la 

pluralità di interpretazione, di lettura e visione. 

Il percorso prevede un momento di confronto con la classe per ragionare 

sul campo semantico che si può costruire intorno al tema scelto per il 

domino, e poi le bibliotecarie proporranno la loro “personale” scaletta. 

Le insegnanti potranno poi decidere se proporre alla classe la costruzione 

di domini tematici, singolarmente o in gruppo. 

Parole chiave dei possibili diversi “Domino”: 

 

- CANI 

- CORAGGIO 

- FUGA 

- LIMITE 

- SCUOLA 

 
 

TEMPI 

 

Numero incontri: da 1 a 3 

Durata di ogni incontro: circa 60/90 minuti 
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TITOLO PROGETTO IO L’HO LETTO [FIDATI]! 

OBIETTIVI 

 

- Rendere l’attività curricolare di analisi e restituzione delle letture 

fatte durante l’anno un’occasione di apprendimento creativo; 

- Utilizzare codici e linguaggi differenti ai fini della 

comunicazione; 

- Favorire il confronto e il dialogo nel gruppo classe; 

 

DESTINATARI Tutte le classi 

DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’/ 

METODOLOGIA DI 

LAVORO 

 

Il progetto si propone di coinvolgere le classi in maniera attiva e 

creativa nella presentazione dei libri selezionati dalle bibliotecarie, 

rendendo gli studenti protagonisti della promozione alla lettura. Lo 

stimolo alla scelta di un libro parte certamente da una comunicazione 

efficace dei suoi contenuti: imparare come incuriosire, appassionare e 

far nascere il desiderio di perdersi in una storia può essere una strada 

alternativa per avvicinarsi ai libri e alla lettura. Vorremmo coinvolgere i 

ragazzi in questa attività, proponendo loro strumenti e linguaggi 

differenti per condurla, consapevoli che il passaggio di “consigli di 

lettura” all'interno di un gruppo di pari è certamente più efficace che 

quello “verticale” da adulto a ragazzo. 

Nel primo incontro ragioneremo insieme sugli elementi necessari a 

costruire la presentazione efficace di un testo (gli incipit, l’aggancio 

emotivo, la sensorialità, i topoi) e sui linguaggi o gli strumenti più 

diversi per farlo (testo scritto, forma dialogica, video, disegni, 

videogiochi…). Verrà poi consegnata una bibliografia di libri che la 

classe dovrà leggere singolarmente (o a piccoli gruppi), e su cui dovrà 

preparare una breve presentazione utilizzando strategie e strumenti 

presentati e anche idee comunicative completamente nuove, da 

sottoporre alla classe in un secondo incontro. 

Dopo queste presentazioni, quali saranno i libri più richiesti al prestito 

dai coetanei? Saranno uno strumento efficace anche per altre classi? 

Sarà cura delle bibliotecarie riportare alla classe gli esiti del loro 

prezioso lavoro. 

 

TEMPI 

 

Numero incontri: da 1 a 2 

Durata di ogni incontro: circa 60/90 minuti 
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TITOLO 

PROGETTO GENERALMENTE BELLISSIMI 

OBIETTIVI 

 

- Offrire spunti, materiali, libri che siano accattivanti per i ragazzi e 

li possano riconciliare con la lettura; 

- Proporre la varietà di materiali presenti in biblioteca; 

- Costruire viaggi di parole tra generi letterari diversi; 

 

 

DESTINATARI Tutte le classi 

DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’/ 

METODOLOGIA DI 

LAVORO 

 

E’ molto difficile suscitare passione per la lettura in questa fascia d’età: 

anche ragazzi che sono stati forti lettori attraversano, nella prima 

adolescenza, una fase di disamore verso i libri, ritenuti spesso meno 

attrattivi rispetto ad altri stimoli e meno condivisibili col proprio gruppo 

di pari. Non è semplice trovare soluzioni, forse non esistono nemmeno. 

Abbiamo pensato ad un percorso che cerchi di avvicinare i ragazzi alla 

lettura, integrando anche le esigenze di curricolari di approccio ai generi 

letterari: unire l’utile al dilettevole, insomma. Proporremo filoni tematici 

accattivanti attraverso linguaggi differenti (narrazioni, poesie e 

immagini) con rilanci e suggestioni provenienti da altri medium artistici 

come la musica e la cinematografia. 

Questi i generi all’interno dei quali ci muoveremo: 

 

- ROMANZO DI VIAGGIO E DI AVVENTURA 

- GIALLI, MISTERY E DISTOPIE 

- BIOGRAFIE 

- ROMANZI DI FORMAZIONE 

 

Per ogni genere saranno proposti assaggi di libri, che verranno poi 

lasciati in classe per essere letti, consigliati e scambiati all’interno della 

classe. 

 

 

TEMPI 

 

Numero incontri: da 1 a 2 

Durata di ogni incontro: circa 60/90 minuti 
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TITOLO 

PROGETTO 

“Fare Poesia” 

con voce, corpo, mente, sguardo 

OBIETTIVI 

- Favorire l’incontro con il linguaggio poetico. 

- Promuovere l’uso creativo della lingua. 

- Arricchire il proprio lessico. 

DESTINATARI 

 

Tutte le classi 

 

 

DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’/ 

METODOLOGIA DI 

LAVORO 

 

“Fare poesia è… creare un luogo in cui immergersi nelle parole. Fare 

poesia è… darsi il tempo di ascoltare il proprio respiro. Fare poesia è… 

un modo per parlare e sentirsi con tutti i sensi e in molti sensi. Fare 

poesia è… tutto questo e anche molto altro. E’ giocare con le parole e 

con le loro combinazioni creative, è sperimentare le infinite possibilità 

espressive del linguaggio. È vivere la parola con voce, corpo, mente e 

sguardo. Questo percorso tra parole dette, scritte e disegnate vuole 

essere uno strumento per coltivare il piacere per la poesia come si 

coltiva una piantina lenta a crescere. Una piantina che va annaffiata 

quotidianamente con voce giocosa, orecchio attento e generose 

spruzzate di entusiasmo.” 

                                                      Chiara Carminati 

 

Le parole di Chiara Carminati chiariscono l’intento del percorso che 

vogliamo proporre: entrare nella poesia in punta di piedi per fare 

incontrare questo linguaggio ai ragazzi in modo lieve e giocoso. 

 

 

TEMPI 

 

Numero incontri: 1 o 2 

Durata di ogni incontro: 60/90 minuti 

Periodo di realizzazione: durante tutto l’anno scolastico 
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TITOLO 

PROGETTO 15 minuti 

OBIETTIVI 

 

 Trasmettere il senso della lettura come piacere 

 Considerare la lettura come strumento prioritario e non 

sacrificabile 

 per veicolare saperi 

 Coltivare l’importanza della lettura ad alta voce. 

 Praticare la lettura quotidianamente come arricchimento 

condiviso 

 Sviluppare le capacità di ascolto, concentrazione e 

immaginazione. 

 Stimolare la frequentazione della biblioteca. 

 Ampliare gli interessi di lettura facendo conoscere testi e generi 

letterari diversi e grandi autori. 

 

DESTINATARI Tutte le classi 

 

DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’/ 

METODOLOGIA DI 

LAVORO 

 

Nel tempo scuola che peso hanno 15 minuti? Possono rendere più 

esaustiva una spiegazione, più lunga una ricreazione, più produttivo un 

momento di condivisione… Oppure, 15 minuti, possono essere utilizzati 

per leggere. 

Tutti i giorni, come un piccolo rito irrinunciabile. 

Se al momento di lettura ad alta voce  viene attribuito questo valore 

“prezioso” dalle insegnanti, molto probabilmente lo diventerà per tutta 

la classe. 

Potrà essere un appuntamento per darsi il buongiorno e cominciare la 

giornata, per rilassarsi in attesa o dopo la ricreazione, per ricaricare 

cervello e animo tra una materia e l’altra. 

Destinate un quarto d’ora del vostro tempo-classe alla lettura ad alta 

voce e noi lo riempiremo con libri bellissimi!! 

Piantiamo parole tutti i giorni come fossero semi e prepariamoci ad 

accogliere la meraviglia di quello che germoglierà. 

 

“Ogni giorno, dopo pranzo, la signorina Washington leggeva per noi, e 

la sua voce era come dieci strumenti musicali diversi mesi insieme. 

Riusciva a farla diventare bassa e profonda e forte come un bassotuba, 

oppure saltellante, rapida e leggera come un flauto. Quando leggeva, la 

sua voce si avvolgeva intorno alla mia testa e la mio cuore e 

ammorbidiva ogni cosa. Mi provocava un dolore buono. Quando 

raccontava le storie mi faceva venir voglia di raccontarle anche a me. 

Desideravo leggere come sapeva fare lei, così avrei potuto avere quella 

sensazione tutte le volte che volevo.” 

                                                da: “Ida B." di Ketherine Hanningan 
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Sceglieremo insieme alle insegnanti che hanno aderito al progetto i titoli 

più adatti alla classe, presenteremo il progetto e inizieremo la lettura in 

biblioteca. 

 

 

TEMPI Un incontro in biblioteca e 15 minuti, tutti i giorni a scuola! 
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TITOLO 

PROGETTO Silent please! 

 

OBIETTIVI 

 

- Favorire l’acquisizione di una grammatica visiva a partire dalla 

natura complessa dell’albo illustrato e mettere in evidenza le 

specificità dell’albo senza parole. 

- Educare allo sguardo, alla decodifica delle immagini attraverso il 

linguaggio e alla condivisione delle competenze. 

- Offrire una panoramica sulla produzione italiana e  

internazionale di albi illustrati senza parole (dal patrimonio 

storico delle biblioteche alle ultime proposte del mercato). 

 

 

DESTINATARI Tutte le classi 

 

 

DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’/ 

METODOLOGIA DI 

LAVORO 

 

Come leggiamo le figure? L’interrogativo, che può sembrare banale, 

pone l’accento sull’azione della lettura delle immagini come 

un’operazione al pari della lettura delle parole, che riporta la nostra 

attenzione sull’importanza di imparare a guardare con profondità e 

attenzione. Nel pensiero comune la capacità di leggere è abbinata 

all’impossessarsi dello strumento della scrittura. Ma anche la sola 

osservazione di bambini più piccoli con un albo in mano ribalta 

totalmente questa prospettiva. Fin da subito i bambini sanno leggere, 

sono in grado di decifrare immagini e di cogliere nelle illustrazioni 

dettagli, sfumature, significati e domande. Le figure possono narrare 

anche senza bisogno di un testo scritto che le accompagna: di questa 

importantissima convinzione la comunicazione, la storia dell’arte, il 

cinema stesso hanno fatto tesoro. 

Ci sembra interessante riflettere allora sui libri che narrano unicamente 

attraverso le immagini, vista anche la fioritura e la sperimentazione che 

questo genere – il silent book -  sta avendo ultimamente. Pensiamo che 

possano essere un valido strumento di alfabetizzazione, un argine 

all’involuzione dei processi di apprendimento verso una conquista 

piena della propria identità. In questo frangente storico inoltre gli albi 

senza parole si qualificano come un potente strumento di dialogo e di 

scambio, che travalica l’ostacolo delle lingue e delle culture differenti, 

le gerarchie dell’apprendimento, dando un nuovo punto di partenza, il 

guardare come elemento democratico, comune a tutti. 

 

 

TEMPI 

 

Numero incontri: da 1 a 2 

Durata di ogni incontro: circa 60/90 minuti 
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TITOLO 

PROGETTO 

Memorie in valigia 
Esodi, fughe, partenze, approdi tra guerre e conflitti 

OBIETTIVI 

- “Fare memoria” cercando di offrire strumenti per comprendere il 

presente attraverso la conoscenza del passato. 

- Scoprire la “Grande storia” attraverso il racconto di storie di vita 

spesso sconosciute o dimenticate, evidenziando l’intreccio tra vita 

individuale e vita collettiva, tra memoria privata e memoria 

pubblica. 

- Offrire strumenti e suggestioni a supporto delle attività curricolari 

dedicate alle ricorrenze del Giorno della memoria (27 gennaio), 

Festa della Liberazione (25 aprile), Giorno del Ricordo (10 

febbraio) - Giornata Nazionale della Memoria e dell'Accoglienza 

(3 ottobre) 

DESTINATARI Classi terze 

 

DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’/ 

METODOLOGIA DI 

LAVORO 

Il progetto si propone di far vivere con maggior consapevolezza ai 

ragazzi alcune ricorrenze del nostro calendario legate a momenti 

fondamentali della storia. Custodire e tramandare la memoria del 

passato deve offrire strumenti per interrogarsi sul presente. Per i ragazzi 

può risultare difficile contattare emotivamente avvenimenti lontani nel 

tempo; infondere concretezza al racconto storico attraverso la 

materialità degli oggetti,  pensiamo possa aiutarli ad avvicinarsi a quanto 

accaduto e a riflettere sulle conseguenze individuali e collettive che ogni 

conflitto, passato o presente, comporta per chi ne è coinvolto e a 

“toccare con mano” il senso di sradicamento fisico e psicologico che ne 

consegue. Non c’è memoria senza racconto: per raccontare la storia 

collettiva e le storie individuali daremo voce ad alcune valigie 

immaginandole custodi di memorie e testimoni silenziose della storia. La 

valigia è un oggetto dal forte valore simbolico e archetipico: contiene 

ciò che si vuole conservare, la propria storia, i ricordi, l’identità, 

l’appartenenza; è oggetto simbolo del mettersi in viaggio e diventa 

custode delle cose che vogliamo ci accompagnino durante il cammino.Le 

motivazioni che spingono alviaggio sono, però, molteplici e non sempre 

frutto di una libera scelta; sono diverse pertanto anche le valigie e il loro 

contenuto.  

Partendo da queste riflessioni, vogliamo dar voce alle valigie degli esodi 

e delle fughe, alle valigie fatte in fretta e furia oppure riempite con cura 

scrupolosa perché raccolgano memoria di una casa e di una vita a cui 

non si tornerà più.  

Il progetto si struttura in varie fasi: 

 Nel primo incontro verrà proposto un percorso bibliografico di 

presentazione e riflessione su alcuni momenti storici segnati da 

esodi, migrazioni, deportazioni, fughe. La classe riceverà poi una 

selezione di testi da leggere a piccoli gruppi. Il lavoro procederà 

con un lavoro di rielaborazione autonoma da parte dei ragazzi: 

partendo dalla lettura affrontata, ogni gruppo creerà la propria 
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valigia parlante che racconterà, tramite oggetti, brani, riflessioni 

personali le storie lette e i loro protagonisti. La voce della valigia 

dovrà essere registrata dai ragazzi e l’audio reso accessibile 

attraverso la creazione di un QR code. 
 Nel secondo incontro ci sarà la restituzione dei progetti realizzati. 
 La terza fase del progetto prevede che le opere realizzate siano 

esposte in un percorso espositivo diffuso in varie sedi del territorio 

(biblioteche, sala consiliare, …). Valigie parlanti come “Pietre di 

inciampo”, che, attraverso le voci dei ragazzi, consegnino agli 

ascoltatori la propria storia affinché ne venga custodita memoria. 

TEMPI 

Numero incontri: 2  Durata di ogni incontro: circa 60/90 minuti 

Periodo di realizzazione: primo incontro: ottobre-novembre / secondo 

incontro: dicembre / mostra: inaugurazione: gennaio 
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TITOLO 

PROGETTO Incontro con l’autore 

OBIETTIVI 

 

 Offrire a bambini e insegnanti l’occasione unica di poter 

conoscere autori e illustratori 

 Approfondire il processo che sta dietro alla realizzazione di un 

libro, alla concretizzazione di un’ispirazione. 

 

DESTINATARI A seconda dell’incontro che potremo proporre 

 

DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’/ 

METODOLOGIA DI 

LAVORO 

L’adesione a questo progetto serve soltanto a comunicare l’interesse 

preliminare da parte dell’insegnanti ad essere coinvolte, qualora si riesca 

ad organizzare un incontro dedicato a questa fascia d’età. 

Gli incontri con l’autore, infatti, vengono programmati successivamente, 

in base alla disponibilità delle case editrici e degli autori o delle attività 

che si riescono a realizzare in collaborazione con altre biblioteche, in 

occasione ad esempio della Fiera del Libro Ragazzi o di altri progetti 

distrettuali. 

 

TEMPI 

 

Numero incontri: 1/2 

Durata di ogni incontro: 90 minuti 

Periodo di realizzazione: durante tutto l’anno scolastico 
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TITOLO 

PROGETTO 

Leggere Leggeri 

Bibliografie d’estate 

OBIETTIVI 

 

 presentare alla classe la bibliografia delle proposte di letture estive 

per incentivare il prestito e la lettura 

 trasmettere la passione per la lettura 

 non interrompere durante il periodo estivo la consuetudine alla 

lettura costruita durante l’anno scolastico 

 offrire una vasta scelta di libri di qualità da poter prendere in 

prestito gratuitamente 

 promuovere la frequentazione delle biblioteche anche con le 

famiglie 

 

 

DESTINATARI Tutte le classi 

 

DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’/ 

METODOLOGIA DI 

LAVORO 

 

Quest’anno vogliamo arricchire la consueta costruzione di bibliografie 

per l’estate, con un’attività di loro presentazione alle classi. Riteniamo 

che riuscire a trasmettere con professionalità ed entusiasmo quello che ci 

appassiona, sia il miglior modo per generare curiosità e interesse anche 

in lettori che non hanno ancora scoperto di esserlo! 

Poter vedere i libri “in anteprima”, toccarli e ascoltare le presentazioni 

dalla viva voce delle bibliotecarie rende la proposta delle letture estive 

meno “compito”; il nostro intento è quello di trasmettere l’idea ai 

bambini e ai ragazzi che perdersi d’estate tra le pagine di un libro può 

essere un’opportunità e un’avventura! Crediamo che sia estremamente 

importante non interrompere la consuetudine alla lettura costruita 

durante l’anno e questa presentazione delle proposte di lettura può 

essere uno strumento efficace per andare in questa direzione. 

L’elenco dei libri verrà consegnato e presentato, alle classi che ne 

faranno richiesta, durante l’ultimo incontro prima della fine della scuola, 

indicativamente nel mese di maggio e sarà reperibile sul sito del Comune 

e sul catalogo delle biblioteche Sebinayou Bologna. 

TEMPI 

 

Numero incontri: 1 

Durata di ogni incontro: 30 minuti 

Periodo di realizzazione: mese di maggio 
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